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Focus sul  
partenariato sociale
Il valore del partenariato sociale e le sue sfide.

L’unione fa la forza: questo è il partenariato sociale. I rap-
presentanti delle lavoratrici e dei lavoratori, da una parte, e 
quelli dei datori di lavoro, dall’altra, si impegnano congiun-
tamente per il bene del personale, al fine di risolvere di co-
mune accordo malintesi ed evitare conflitti. Questo è uno 
dei grandi punti di forza della Svizzera, il quale presenta 
però anche diverse sfide. transfair desidera approfondire 
insieme a te il tema del partenariato sociale.

Come tutto ebbe inizio
Zurigo, 1937. L’Unione svizzera degli imprenditori e i sindaca-
ti siglarono un accordo di cinque pagine nel settore dell’indu-
stria orologiera e metallurgica. In questo contratto collettivo, 
il primo del suo genere in Svizzera, fu concordato un obbligo 
di mantenere la pace e una procedura di arbitrato in più fasi 
che comprendeva una rinuncia consapevole ad azioni sinda-
cali, quali scioperi o appelli al boicottaggio, a favore di una 
risoluzione congiunta dei conflitti al tavolo delle trattative. 

Nel 1974, infine, nacque il primo contratto collettivo di lavoro 
(CCL) completo della Svizzera e con esso la pace sociale e del 
lavoro nonché la storia di successo del partenariato sociale 
del nostro Paese.

Uno dei punti di forza della Svizzera
Da allora, nel nostro Paese il partenariato sociale è considera-
to un importante fattore di equilibrio tra gli interessi dei datori 
di lavoro e del personale. Inoltre, ha contribuito in modo de-
cisivo alle caratteristiche fondamentali della Svizzera, quali la 
stabilità politica ed economica nonché la prosperità materiale. 
Oltre alla pace del lavoro, è anche sinonimo di decentraliz-
zazione. Con questo si intendono soluzioni su misura per i 
singoli settori e le singole aziende. La scienza dimostra che i 
partenariati sociali decentralizzati hanno un effetto positivo 
sulla disoccupazione e sulla disparità di reddito. Ad oggi, il 
partenariato sociale svizzero è riconosciuto a livello interna-
zionale come uno dei punti di forza della Svizzera.
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Ciò che rappresenta già una sfida tra le associazioni, tra le 
parti sociali lo è ancora di più. All’inizio le posizioni dei rap-
presentanti dei datori di lavoro, da una parte, e quelle del-
le lavoratrici e dei lavoratori, dall’altra, sono molto distanti. 
Per farle convergere nel corso delle diverse tornate negoziali, 
sono necessarie spiccate capacità negoziali e spesso anche 
idee creative. 

Come in ogni partenariato ben funzionante, anche in quello 
sociale la caratteristica più importante è la fiducia. Le parti 
devono potersi fidare l’una dell’altra. Se c’è troppa diffidenza, 
è impossibile giungere a un compromesso. Per poter trova-
re anche in futuro le migliori soluzioni possibili nell’interesse 
del personale e all’insegna della fiducia, il partenariato sociale 
deve essere continuamente coltivato.

Il futuro del partenariato sociale
Con gli imminenti grandi cambiamenti nel mondo del lavoro, 
determinati dall’intelligenza artificiale e dalla crescente au-
tomazione, cambierà anche il partenariato sociale. Come si 
presenterà il lavoro in futuro e quali diritti e doveri avranno 
le lavoratrici e i lavoratori in relazione alle nuove tecnologie? 

Alle domande cardine ad oggi non vi è ancora nessuna ri-
sposta. Una cosa però è certa: nel prossimo futuro verranno 
prese decisioni fondamentali sul mondo del lavoro. A maggior 
ragione è importante che gli interessi delle lavoratrici e dei la-
voratori siano fortemente rappresentati in queste discussioni. 
Il partenariato sociale ricopre un ruolo decisivo in questo am-
bito. Grazie a partenariati sociali costruttivi e ben curati, nelle 
sue categorie transfair potrà dire la sua e apportare il proprio 
contributo al futuro mondo del lavoro nel pieno interesse dei 
suoi membri nonché di tutte le lavoratrici e di tutti i lavoratori. 
 

Testo: Olivia Stuber, 
collaboratrice scientifica 

transfair migliora il mondo del lavoro di

+250 000
lavoratrici e lavoratori del servizio pubblico

+10 000 
membri

+41
datori di lavoro
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Posta: bene a sapersi!
Tre temi ricorrenti sui quali i membri occupati alla Posta chiedono 
sempre più spesso delucidazioni a transfair.

Che cosa sono i momenti di chiusura del saldo alla Posta e 
a cosa servono? Entro quando devo presentare la doman-
da per la custodia di bambini complementare alla famiglia? 
Come viene applicata la disposizione sulla riduzione delle 
vacanze? Tutte domande che i membri si pongono quoti-
dianamente e per le quali si rivolgono a transfair. Il tuo sin-
dacato risponde. 

I momenti di chiusura del saldo presso Servizi logistici 
e RetePostale 
Il personale sottoposto al contratto collettivo di lavoro (CCL) 
Posta CH SA che lavora in base al modello di tempo di lavoro 
Piano d’impiego è soggetto a due momenti di chiusura del 
saldo all’anno. Ma cosa succede in quei momenti e tu cosa 
devi sapere? In quei momenti il tuo saldo di tempo non do-
vrebbe superare i limiti di 50 ore negative e 100 ore positive. 
Nel caso in cui presenti più di 100 ore in eccesso, puoi sce-
gliere se farti pagare le ore in esubero o se fartele trasferire 

su un conto del tempo. Di comune accordo con il team, hai 
il diritto di fruire della metà delle tue ore in eccesso su base 
giornaliera. transfair desidera richiamare la tua attenzione sui 
seguenti punti. 
●	 Generalmente non avviene alcun pagamento delle ore 

senza il tuo consenso. Il versamento può avvenire solo ed 
esclusivamente previa tua consultazione.

●	 La possibilità di compensare il tempo in eccesso avviene di 
comune accordo con il team.

●	 Parla con la tua o il tuo superiore, soprattutto quando ti 
ritrovi regolarmente con oltre 15 ore negative, i tuoi im-
pieghi vengono pianificati senza consultarti oppure non 
raggiungi le ore previste nel tuo contratto perché non sei 
stato inserito nel piano di lavoro con sufficiente frequenza. 

●	 In questi casi è fondamentale essere proattivi, elaborare 
un piano per ridurre le ore di lavoro in difetto e avanzare 
proposte adeguate. 
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Chiari segnali dal  
sondaggio sul CCL FFS
Lo scorso autunno, i membri di transfair si sono pronunciati  
su alcuni argomenti delle prossime negoziazioni CCL.

I numerosi feedback dei membri occupati presso le FFS e 
FFS Cargo mostrano con tutta chiarezza dove si celano i 
problemi: c’è un forte desiderio di ridurre il tempo di lavo-
ro, di adeguare i modelli occupazionali e di aumentare gli 
stipendi e i supplementi.

Riduzione dell’orario di lavoro al centro dell’attenzione
transfair ha chiesto ai suoi associati se sarebbero favorevoli 
a una riduzione del tempo di lavoro per un determinato pe-
riodo. Tale approccio è stato valutato positivamente dall’80 
per cento degli intervistati. Tenendo in considerazione il pe-
riodo della strategia delle FFS fino al 2030, il sindacato vede 
un percorso di riduzione realistico delle ore di lavoro (vedi la 
grafica). Con l’introduzione di nuovi progetti di digitalizzazio-
ne efficienti e produttivi, nei prossimi anni le FFS saranno in 
grado di raggiungere un notevole risparmio di tempo. Per per-
mettere al personale di partecipare a questi continui aumenti 
di produttività, la graduale riduzione del tempo di lavoro può 
rappresentare una possibile misura. La diminuzione apre ulte-

riori interessanti potenzialità nell’ambito dei modelli di lavoro 
per il personale operativo e amministrativo. Inoltre, migliora il 
recupero e di conseguenza la sicurezza e la salute delle col-
laboratrici e dei collaboratori e ottimizza la conciliabilità tra 
lavoro e famiglia. transfair vede buone prospettive per le FFS 
per aumentare ulteriormente la loro attrattiva come datore di 
lavoro.

Altri risultati del sondaggio
Chi è soddisfatto del proprio salario? Per molte categorie pro-
fessionali, i bassi stipendi iniziali e il lungo periodo per l’in-
nalzamento della retribuzione nella fascia salariale non sono 
una novità. I supplementi del personale operativo necessita-
no in parte di un adeguamento. Nel caso dei modelli a turni, 
la partecipazione è ritenuta sempre più importante. transfair 
ringrazia i suoi membri per i preziosi feedback.

Testo: Bruno Zeller, 
responsabile categoria Trasporti pubblici
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Raccomandarci conviene!

Raccomanda transfair e ricevi un premio di 100 franchi
Riceverai 100 franchi per ogni persona che si iscriverà a transfair su tua  
raccomandazione e 50 franchi per ogni persona in formazione.

Per saperne di più, 
scansiona il codice QR.

Il tuo sindacato

Sei convinto di transfair e anche la sua offerta è di tuo gradimento?  
Allora raccomanda ad altre persone il sindacato e ottieni per ogni 
nuova adesione un premio come ringraziamento.

transfair | Hopfenweg 21 | Casella postale | 3000 Berna 14  
T 031 370 21 21 | info@transfair.ch | www.transfair.ch/raccomandazione

I membri reclutano 
membri – un premio  
di 100 franchi  
per te
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